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Campionati italiani raffa, in 1.076 giunti da ogni angolo del Paese a caccia di una maglia tricolore sulle corsie di Ancona

Classe e fortuna: Mazzoni vola

GIOVEDI’

31 MAGGIO 2012BOCCE
SPECIALE

MASTER PETANQUE

Cocciolo e Bagalà, gli incoronati

Alessio Cocciolo, re del Master delle piccole bocce

È ALESSIO Cocciolo
della Taggese il vincitore
dell’ottava edizione del
Torneo dei Master 2012
della petanque. Il giova-
ne atleta del club di Im-
peria ha vinto in finale
tutte quattro le partite in-
dividuali in programma
mettendo in fila prima
Piero Martino della
Martina per 13 a 8, al se-
condo turno la maglietta
rossa dell’Auxilium Alfio 
Ribero concedendogli
solo 3 punti, al terzo
round ha battuto per 13
a 9 il portacolori della
Valle Maira Mosè 
Nassa e nell’ultima par-
tita ha avuto la meglio
sul cuneese dell’Auxi-
lium Walter Torre. Il se-
condo posto, con un so-
lo punto di distacco, è
del genovese Silvio Dal-
ta, anche lui con la ma-
glia della Taggese, che
ha tagliato la strada a
Donato Goffredo, Mas-
similiano Morasso,
Claudio Armando e
Piero Martino. Terzo
posto al pegliese del
Lanternino Marco Sac-
co e quarto a Diego Riz-
zi, grande favorito della
vigilia, che non è riusci-
to a sfruttare i sedici
punti di vantaggio accu-
mulati nella fase prelimi-
nare del master avendo
perduto due incontri
contro Marco Sacco e
Mauro Costa.
Simona Bagalà del’An-
pi Molassana di Genova
è invece la regina della
sfida rosa avendo sfrut-
tato a pieno i 16 punti di
vantaggio iniziali. La neo
campionessa, che ha al
suo attivo una valanga di
titoli italiani in tutte le
specialità, ha infilato
quest’ultima perla nel
suo palmares con un en
plein di quattro successi
lasciandosi alle spalle
Roberta Mela del Pe-
tanque Pontedassio di
Imperia. Terzo posto la
giovane Marianna Na-
poli della Valle Maria di
Cuneo (3 vittorie) e
quarto per Serena Sac-
co, con due sole vittorie
ma forte dei 14 punti
conquistati nella fase
preliminare.
Nel Master cadetto han-
no prevalso nel maschi-
le il genovese dell’Abg
Andrea Vivaldi e nel
femminile Edith Maurtua
della Martina di Savona.
Diego Rizzi, dopo la de-
lusione patita nella fina-
lissima dei Master, si è
consolato vincendo a
Genova il Trofeo Italia
Lui e Lei in compagnia
della promettente e gio-
vane Jessica Rattenni
del San Giacomo di Im-
peria lasciando il secon-
do posto alla coppia del
San Matteo di Imperia
composta da Gianni Gi-
nulla e Floriana Ansel-

mi.
D.H.

GARE NAZIONALI
RAFFA Nel panorama
delle gare nazionali di
raffa a Bologna è andato
in scena l’11 Gran Pre-
mio Tagliavini, organiz-
zato dalla Parmeggiani
ed imperniato sul Circui-
to Fib rosa riservato a 45
individualiste e sulla ga-
ra delle categorie B, C,
D che ha avuto come
protagoniste 79 giocatri-
ci. Nel tabellone princi-
pale è ritornata alla vit-
toria la felsinea Lea Mo-
rano della Trem Osteria
Grande, gemella della
campionessa europea a
squadre Chiara, che in
finale ha sconfitto la sca-
ligera Giada Menegazzi
della Vigasio per 12-7.
Terzo e quarto posto per
l’orobica Sara Monzio
della Ciserano e per la
dorica Marina Braconi
della Castelfidardo. In
quello di supporto si è
invece imposta la bolza-
nina Cristina Paruta
della Merano Bocce che
ha battuto per 12-9 la
cremonese Caterina Bo-
no del Bar Tranquillo.
Continua frattanto ad al-
lungarsi la serie di gare
nazionali disputate in
Sardegna, l’ultima delle
quali organizzata dalla
Ittirese di Sassari e vali-
da quale Trofeo Denur-
ra, che ha decretato il ri-
torno alla vittoria del lo-
cale Roberto Moi del Cir-
colo Bocciofilo (unico
isolano che milita in ca-
tegoria A1), che al termi-
ne di una finale in fami-
glia ha piegato per 12-3
Simone Pinna.
I campioni del futuro si
sono invece misurati nel
1° Gran Premio Città di
Modena alla Modenese
dove il successo è anda-
to a Luca Capeti della
Bentivoglio di Reggio
Emilia fra gli allievi e a
Nico Bassi della Miglia-
rina di Lucca fra gli un-

der 14. Alle loro spalle
sono finiti Luca Miconi
della Matelica di Mace-
rata e Gabriele Marinelli
dell’Ancona 2000, scon-
fitti rispettivamente in fi-
nale per 12-10 e per 12-
7.
C.B.

COPPA EUROPA VO-
LO Questo fine settima-
na il bocciodromo di
Chieri (Torino) sarà tea-
tro delle finali delle due
competizioni continenta-
li del volo. Per la Coppa
Europa dei Campioni
hanno ottenuto la qualifi-
cazione alla final four le
due italiane Brb e Pon-
tese, la francese Saint
Vulbas e la croata Trio 
Buzet. Gli incontri di se-
mifinale avranno inizio
sabato alle 14,00 mentre
la sfida per il titolo ini-
zierà alle 11,00 di dome-
nica (primo turno, staf-
fetta) per proseguire nel
pomeriggio alle 14,00
con le altre dieci prove
(diretta streaming Rai
Sport sul sito internet
della Federbocce).
Per la Coppa Fib incon-
tro secco fra la lussem-
burghese Kayl e i cam-
pioni in carica dei mon-
tenegrini del Maini Bud-
va a partire dalle 20,00
di sabato.
La Coppa Europa per
club femminili avrà un
palcoscenico diverso. Si
giocherà a Lubiana, in
Slovenia, nel bocciodro-
mo del Krim. Protagoni-
ste della sfida a quattro
l’italiana Buttrio di Udi-
ne, la francese Saint
Vulbas, la slovena Krim
e la croata Pasac. Semi-
finali a partire dalle
14,30 di sabato e finale
domenica con inizio alle
8,30 . Sono 8 le prove :
coppia, individuale,
combinato nel primo tur-
no; a seguire tiro di pre-
cisione, tiro progressivo
e infine ancora coppia,
individuale, combinato.

M.T.

INTERNAZIONALE VOLO

Il doppio acuto dei fratelli Mana in Svizzera
«DUE primi e due secondi
posti, su sei in palio, sono
un bottino soddisfacente,
frutto di un comportamen-
to positivo da parte di tut-
to il gruppo, sia sotto il
profilo tecnico che com-
portamentale”. Così Lino 
Bruzzone, commissario
tecnico degli azzurrini, sin-
tetizza l’esito della trasfer-
ta italiana a Le Brassus, in
Svizzera, dove il tempo è
scandito da fabbriche di
orologi ultraprecisie su-
percostosi, sede del 1°
Trofeo Internazionale
Sport Bocce riservato alle
categorie under 14 e 18
del volo.
I due successi sono arriva-
ti grazie ai tiri di precisione
dei fratelli della pregiata
“Mana & Mana”: Matteo
ha prevalso nei più giova-
ni con il punteggio finale di
16 (fallito l’ultimo pallino)
dopo una prima prova da

26 ; Simone con 21 ha
messo in fila i portacolori
di Francia, Slovenia e Tur-
chia. Lo stesso Matteo,
impegnato nell’individuale,
si è dovuto arrendere in fi-
nale al francese Brice Al-
ves Pereira sul punteggio
di 13-5 al termine dell’in-
contro forse più bello della
competizione, con un tran-
salpino superbo nelle ese-
cuzioni e l’azzurrino che
non è riuscito a colpire da
par suo. Anche la coppia
Jmmel Dubois e Stefano 
Aliverti è stata costretta
alla resa nel match conclu-
sivo dinanzi ai croati
Marko Buterin e Mateo 
Nacinovic, bravissimi si-
no alla fine. Decisiva una
bocciata, l’ultima, di Ali-
verti, bruciata dal direttore
di gara, che sarebbe valsa
il pari. Il terreno pesante
ha influito non poco co-
stringendo Dubois a gio-

care di sopra mano.
Nell’individuale under 18
Paolo Ras si è fermato sul
quinto gradino. Inserito
nella poule più dura , ha
perso un incontro incredi-
bile dal portacolori slove-
no, dopo una rimonta stre-
pitosa. La coppia compo-
sta da Luca Negro e Si-
mone Mana si è fermata
in semifinale dinanzi al
tandem croato (13-7) dove
sono state determinanti al-
cune bocciate fallite da
Negro nei momenti crucia-
li che avrebbero impresso
una svolta favorevole agli
azzurrini.
Alla trasferta elvetica degli
azzurri hanno preso parte
anche il team manager
Dante D’Alessandro e il
tecnico Marco Basilio.
Encomiabile l’organizza-
zione della Vallèe de Joux
.

MAURO TRAVERSO

CAMPIONATO VOLO

Il trevigiano Rossi conquista il titolo
ma supera Risso soltanto in volata
ILQUARANTOTTENNE Valter Rossi, portacolori della tre-
vigiana Pontese, ha posto il sigillo sul titolo nazionale di
combinato della massima categoria del volo. APordenone,
sui terreni della Snua, l’ ”emigrante” genovese, ex allievo
promettente della Sampierdarenese, ha strappato il suc-
cesso a Flavio Risso, altro genovese di Ponte di Savigno-
ne, tesserato per i campioni d’Italia della Brb. La sfida ha ri-
camato giocata per giocata sul tombolo della continua in-
certezza che ha portato i contendenti dall’iniziale 4-3, al 7-
7, 11-11, 14-14, 18-17, 20-20, 22-22, allo spareggio dopo
il 26-26 partorito al termine degli otto turni regolamentari.
Anche in questa circostanza Rossi e Risso – strano gioco
di specchi riflessi i loro nomi – sono saliti sul filo del rasoio
a caccia di quel titolo che Risso vide sfumare lo scorso an-
no sui campi di Feltre, ancora per mano di un pontese, Lu-
ca Balos, in semifinale . L’ha spuntata Walter per 6-5 do-
po questo cammino : 0-1 (bocciata fallita da Rossi), 1-1, 2-
2, 3-3, 4-3 (punto mancato da Risso), 5-4, 6-5. Il trevigiano
dirà alla fine che «non è stato quello l’incontro più difficile
del campionato, bensì quello contro De Pieri». M.T.

Tutti i campioni della raffa sul podio del Palasport di Osimo

IL COMITATO della Federboc-
ce di Ancona ha retto brillante-
mente l’urto dei 1076 atleti del-
la raffa giunti da ogni angolo
d’Italia per dare la caccia ai ti-
toli nazionali seniores delle
specialità individuale, coppia e
terna delle categorie A, B, C, D
messi in palio nel corso di un
unico weekend, dando un’ulte-
riore prova della propria ben
nota capacità organizzativa e
della funzionalità dei 27 impian-
ti prescelti per la disputa delle
fasi iniziali ed intermedie. Le
operazioni sono poi approdate
nello spazioso e gremito Pala-
baldinelli di Osimo che è stato
teatro delle 12 partite di finale e
della festosa cerimonia di pre-
miazione. Purtroppo i verdetti
non sono stati altrettanto lusin-
ghieri per le formazioni doriche
che non sono andate oltre ad
un secondo e a due terzi posti.

CATEGORIA A E’ovvio che il
titolo più prestigioso, anche
perché garantisce l’automatica
promozione in A1, era quello
individuale che ha visto trionfa-
re il ventottenne Andrea Maz-
zoni, talentuoso atleta che
ama costruire le proprie fortune
con accosti millimetrici che poi
difende con bocciate quanto
mai efficaci e precise. Per lui,
trasferitosi proprio quest’anno
dalla corte estense a quella
scaligera di Bardolino, si tratta
del quarto scudetto tricolore in
carriera, dopo quello di coppia
allievi del 2002 e i due vinti fra
gli under 23 nel 2004 e nel
2007.
«Per certi versi non mi sembra
vero di essere appena sceso
dal gradino più alto del podio
tricolore; soprattutto se penso
che già nel primo turno elimi-
natorio ho corso un serio ri-
schio contro l’agguerrito cente-
se Giorgio Fava, che mi è ri-
masto appiccicato alle costole
fin sul 9 pari, fino a quando cioè
ho conquistato in un solo colpo
i 3 punti decisivi colpendo una
mezza boccia dalla parte giu-
sta» osserva senza scomporsi
più di tanto il neo dottore in
Scienza della Formazione, fre-
sca laurea conseguita nel mar-
zo scorso. Senza dimenticare,
aggiungiamo noi, il quarto di fi-
nale nel corso del quale il forte
pistoiese Giovanni Scicchitano,
sull’8-5 in suo favore e con il
veronese ormai alle corde, ha
colpito dalla parte giusta la boc-
cia dei 4 punti decisivi, veden-
do però sfumare la vittoria per
un diabolico quanto imprevedi-
bile rimpallo sul pallino, ferma-
tosi addirittura nei pressi di un
pezzo avversario. zE’ tutto ve-
ro e proprio per questo – sotto-
linea Mazzoni – ringrazio la
Dea Fortuna, semmai esistes-
se, perché in quel preciso
istante ho pensato davvero
che la mia avventura tricolore
fosse ormai giunta ai titoli di co-
da».
C’è però da dire che proprio lo

scampato pericolo ha messo le
ali ai piedi dell’ex ferrarese tan-
to da concludere vincitore per
12-8. «A tale proposito mi per-
metto di far notare che, come
tutti del resto sanno, in tornei
così prestigiosi e contro avver-
sari così forti capita quasi sem-
pre la partita che si supera so-
prattutto con l’aiuto della buona
sorte – ci tiene a precisare – e
in questo caso, senza voler
peccare di immodestia, credo
di avere meritato il titolo proprio
perché, da quel momento in
avanti, non ho più sbagliato
nulla, né contro il temibile Mar-
co Sabbatini in semifinale e
tantomeno contro il mio coeta-
neo Giovanni Ferragina nel
testa a testa decisivo (12-2 e
12-2, ndr). E in questo momen-
to così bello ed importante del-
la mia carriera – conclude con
una punta di amarezza – il mio
pensiero va alla gente della
mia terra, colpita così dura-
mente dal catastrofico terremo-
to dei giorni scorsi, per la qua-
le auspico un sollecito ritorno
alla normalità.

DELUSIONE I tantissimi spet-
tatori anconetani, accorsi con
la speranza di applaudire la vit-
toria di Giovanni Iacuccie Fe-
derico Patregnani nel torneo

riservato alle coppie di catego-
ria Asono rimasti letteralmente
di sale. Nel momento della ve-
rità i due beniamini di casa, do-
po un percorso privo di sbava-
ture, si sono infatti disciolti al-
l’improvviso come la neve al
sole al cospetto dei blasonati
pistoiesi Roberto Signorini e
Andrea Rotundo (5 titoli italiani
all’attivo per ciascuno), che con
una partenza a razzo non han-
no dato loro neppure il tempo di
raccapezzarsi, finendo per
concedere soltanto il punto del-
la staffa al termine della finale
più veloce in assoluto.
Sul gradino più alto del podio di
terna di categoria A, monopo-
lizzato interamente dal Lazio,
non sono invece bastate ben
tre formazioni di Roma per fer-
mare la corsa degli implacabili
Leonardo Iaconelli, Giusep-
pe Mercurioe Luca Casinel-
li di Frosinone che, dopo aver
piegato Nunziata Rega, Lauri
e Bianchi per 12-10, hanno ad-
dirittura inchiodato sul 12-6 i
pur quotati Stani,Tomao e Di
Felice che nulla hanno potuto
contro la maggior precisione
dei loro avversari.

ABBUFFATA Fra le tante ca-
sacche variopinte che hanno
fatto da mirabile caleidoscopio

a questa riuscitissima edizione
dei campionati, i colori che per
ben due volte hanno fatto bel-
la mostra di sé in cima al podio
sono stati quelli della Capitino
che, non contenta del sopra ci-
tato titolo di terna, ha fatto cen-
tro anche con Alessandro Di
Rico e Riccardo Greco nella
coppia di categoria D. E a ren-
dere ancor più esaltante que-
sta vittoriosa spedizione partita
da Isola del Liri, un paese di
13mila anime immerso nel
cuore della Ciociaria, hanno
provveduto i loro concittadini
Angelo Lombardi, Nunzio e
Andrea Maugieri (padre e fi-
glio) della società I Fiori, vinci-
tori del torneo di terna di cate-
goria B.

MACCHIA D’OLIO Un altro
dato che balza subito all’occhio
è il numero delle regioni che
hanno conquistato almeno un
titolo, ben 9 per la precisione,
ad ennesima conferma che al-
le spalle degli atleti di Alto Li-
vello preme un movimento che
si estende indistintamente da
Nord a Sud, tanto più apprez-
zabile perché in grado di lan-
ciare a getto continuo giovani
talenti, alcuni dei quali hanno
avuto proprio ad Osimo la loro
definitiva consacrazione; valga
per tutti il caso del diciottenne
trevigiano Federico Piovesan
che nella finale di categoria D
ha concesso soltanto un punto
al suo più navigato avversario
modenese Maurizio Morselli.

MASS MEDIA Unanimi sono
stati gli apprezzamenti per la
diretta streaming di Rai Sport
che per due giornate ha segui-
to passo dopo passo le fasi di
gioco più importanti e spetta-
colari; la regolarità delle oltre
600 partite ai punti 12 è stata
assicurata da 29 commissari di
campo marchigiani, abruzzesi
ed umbri, oltre che da un au-
tentico stuolo di arbitri di partita
sapientemente coordinati dal
pesarese Doriano Pigalarga.

CORRADO BREVEGLIERI

LE ALTRE CLASSIFICHE
CATEGORIA B – Individua-
le 1° Valerio Pagani (Matteotti,
Alto Milanese); 2° Michele Ric-
ci (Città di Perugia, Perugia); 3°
Alfredo Morbidelli (Olimpia
Marzocca, Ancona); 4° Franco
Sanpaolo (Adriatica, Macera-
ta). Punteggio della finale 12-7. 
Coppia1° Lasagni Fabio-Tas-
selli Andrea (Sammartinese,
Reggio Emilia); 2° Romagnoli-
Cevolani (Centese Baltur, Fer-
rara); 3° Ascani-Verdinelli
(Adriatica, Macerata); 4° Stac-
chiotti-Trubiani (Sambucheto,
Macerata). Punteggio della fi-
nale 12-4. Terna 1° Lombardi
Angelo-Maugeri Andrea-Mau-
geri Nunzio (I Fiori, Frosinone);
2°Tagliavini-Casale-Pocceschi
(Città del Tricolore, Reggio
Emilia); 3° D’Antonio-Longo-
bardi-Frascogna (M.C.S., Sa-
lerno); 4° Graziano G.-Grazia-
no P.-Gervasio (Nuova Aurora,
Foggia). Punteggio della finale
12-6.

CATEGORIA C – Individua-
le 1° Aldo D’Amore (S. Arcan-
gelo, Salerno); 2° Gian Libero
Bocchi (Le Querce, Cremona);
3° Giuliano Lancioni (Montefa-
nese, Macerata); 4° Mauro So-
ragna (Suzzarese, Mantova).
Punteggio della finale 12-10. 
Coppia 1° Gentilini Primo-
Ciuffini Claudio (Caserme Ros-
se Caffè Mexico, Bologna); 2°
Angelini-Innocenti (Orbetello,
Grosseto); 3° Paolini-Zito
(Montegranaro, Ascoli Piceno);
4° Triboli-Passoni (Il Parco,
Monza Brianza). Punteggio
della finale 12-5. Terna1° Car-
boni Luciano-Poli Franco-Cola
Roberto (Città di Ascoli, Ascoli
Piceno); 2° Marinangeli-Orlan-
di-Petterini (Corridonia, Mace-
rata); 3° Polverari-Sbriscia-Tin-
ti (Olimpia Marzocce, Ancona);
4° Gabriele-Mattei-Zauli (Olsa-
retti, Frosinone). Punteggio
della finale 12-8.

CATEGORIA D – Individua-
le1° Federico Piovesan (Olim-
pia, Treviso); 2° Maurizio Mor-
selli (S. Faustino, Modena); 3°
Marco Tosi (S. Assunta, Ro-
ma); 4° Maurizio Centioni
(Sforza Costa, Macerata); Pun-
teggio della finale 12-1. Cop-
pia1° Di Rico Alessandro-Gre-
co Riccardo (Capitino, Frosino-
ne); 2° Dormentoni Walter-Bet-
ti Cristian (Castelvieto, Peru-
gia); 3°Chiarini-De Santi (De
Merolis, Teramo); 4° Benassi-
Zago (3 Villese, Treviso); Pun-
teggio della finale 12-8. Terna
1° Scaravizzi-Laurenzi Agosti-
no-EdoardiEdoardo (Cerbara,
Perugia); 2° Di Troia-Braglia-
Arduini (Città del Tricolore,
Reggio Emilia); 3° D’Angelo-
Camaggi-Lanzoni (Asbid Imo-
la, Bologna); 4° Bacchielli-Lo-
renzetti-Romagna (Isauro, Pe-
saro Urbino). Punteggio della
finale 12-8.

LE CLASSIFICHE
CATEGORIA A

� INDIVIDUALE: 1° ANDREA MAZZONI (Bardolino, Verona); 2°
GIOVANNI FERRAGINA (Gialletti, Perugia); 3° MARCO SAB-
BATINI (Fontespina, Macerata); 4° GIOVANNI TRAVELLINI
(Chiuduno, Bergamo). Punteggio della finale 12-2.

� COPPIA: 1° SIGNORINI ROBERTO-ROTUNDO ANDREA (Mon-
tecatini Avis, Pistoia); 2° IACUCCI-PATREGNANI (Ancona
2000, Ancona); 3° D’ALTOÈ-VARÈ (Marino, Alto Milanese); 4°
BONFIGLI-FALETRA (Corridonia, Macerata). Punteggio della
finale 12-1.

� TERNA: 1° CASINELLI LUCA-IACONELLI LEONARDO-MERCU-
RIO GIUSEPPE (Capitino, Frosinone); 2° STANI-TOMAO-DI
FELICE (La Pinetina, Roma); 3° NUNZIATA REGA-LAURI-
BIANCHI (Eretum Bocce, Roma); 4° COMEDINI-PULIANI-DIO-
MEI (Boville, Roma). Punteggio della finale 12-6.


